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Il #onvegno, curato dal #omitato 3cientifico presieduto dal 0rof. %me-
rito &erruccio 4rifirÉ, 0residente dell’!ccademia della 3cienze di "olo-
gna, e coordinato dal 0rof. !ss. 0aolo :anirato, À stato organizzato in 

tre cicli di conferenze, con inclusa una sessione poster�
- 2� novembre )nnovazione e 2icerca
- 2� novembre %nergia ed !mbiente
- 2� novembre 3icurezza e 3alute
orientate alla divulgazione di linee innovative di ricerca e dello sviluppo 
tecnologico in tutte le discipline in cui le scienze chimiche sono coinvol-
te �energia, ambiente, salute, Qualità della vita, arte, industria, istruzione 
ecc.	. ,’evento À stato, inoltre, caratterizzato dalla partecipazione attiva 
di start up, spin off e imprese nei settori chimici di competenza.

Saluti istituzionali
,’importanza dei convegni chimici nell’informazione-formazione À stata 
evidenziata negli intervenuti istituzionali orientati secondo i vari punti 
di vista.
)sabella #onti, 3indaco di 3an ,azzaro di 3avena �"/	� la chimica À 
percepita dai @media’ come scienza duale, ma in realtà À una scienza 
essenziale Quando, basandosi sulla responsabilità e l’etica, riesce a tra-
sformare il veleno in medicina. ,’uso corretto della chimica e la valoriz-
zazione dei giovani talenti creano fiducia nel futuro, mentre un 0aese 
senza ricerca À inevitabilmente un 0aese che non avrà futuro.

!ntonino 2otolo, 0rorettore alla 2icerca dell’!lma -ater, "/� per la ri-
cerca e l’innovazione chimica, cosÄ come per tutte le scienze, À auspi-
cabile la creazione di una filiera per il trasferimento tecnologico basata 
sulla multidisciplinarietà - università, enti di ricerca e imprese congiun-
te - in una visione strategica in grado di evolvere dalla ricerca di base 
verso Quella industriale per il raggiungimento dell’applicazione finale 
nell’ambito della sostenibilità. 3i rendono necessari nuovi paradigmi, 
nei Quali 5ni"o À impegnata da diversi anni, mediante l’impiego di fondi 
strutturali regionali e la collaborazione diretta con le aziende per mettere 
a sistema una strategia per la costruzione di nuove start up.
2affaella 2affaelli, -embro dell’/rdine )nterprovinciale dei #himici 
dell’%milia 2omagna� la responsabilità, la competenza e l’etica, sono le 
tre caratteristiche che l’/rdine dei #himici dovrebbe richiedere ai propri 
iscritti� da Qui la necessità di interagire con l’/rdine dei #himici e l’5ni-
versità per un rinnovamento orientato a formare giovani neo-laureati in 
possesso di Queste tre caratteristiche.
3ilvano "ertini, responsabile del 3ervizio 0olitiche di sviluppo econo-
mico, ricerca industriale e innovazione tecnologica della 2egione %milia 
2omagna� l’)talia À caratterizzata da potenzialità non sfruttate pienamen-
te e con strutture che si dirigono all’estero. 0er colmare Questa lacu-
na À necessario formare legami tra ricerca pubblica�privata e 2egione 
�azione di sistema	 con una ricaduta reale sul potenziale di ricerca di 
cui la chimica À un settore importante. ,a 2egione %milia 2omagna con 
l’applicazione del programma regionale - con la ,.2. n. ��2��2 si À pas-
sati da 1,��� a 1,��� della ricerca sul 0), - per la ricerca industriale 
puÉ portare vantaggi anche a livello europeo, sia nell’aumento dello 
standard, sia organizzativo� non essendo in discussione la Qualità della 
ricerca, bensÄ la sua eccessiva frammentazione.

6engono Qui brevemente riportati i contenuti dei vari interventi, riman-
dando al sito di %Xpochimica http���WWW.eXpochimica.it�vhost�dt?cs�
anima�datatonic?cs�upload�dt?cs?eXpochimica�binarY?files�file�%Xpo#hi-
mica�%vento%80/#()-)#!Web1.pdf per una trattazione più approfondita.

.elle pagine seguenti di Questa rivista sono presenti gli articoli di alcuni 
relatori �!lessandro !bbotto, $aniele !ndreotti, )vano "attaglia, 3ergio 
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#arrà, 'abriele #enti, 2enzo $i &elice, 3imone ,igi, -assimiliano ,ivi, 
2iccardo 4uffi	� gli interventi di 2affaella 2affaelli, 4omaso -unari, #ri-
stina #avallini, 3tefano #astelli, ,uigi 2igano sono riportati nel numero 
allegato de Il Chimico Italiano.

Francesco Pignataro
‘La collaborazione tra imprese chimiche e sistema pubblico della ricerca’
,a visione del mondo della ricerca in cui l’innovazione nasce con la 
ricerca di base, cresce con la ricerca applicata e diventa valore eco-
nomico con la ricerca industriale, incluso il passaggio della proprietà 
intellettuale a Quello brevettuale, in )talia presenta alcune anomalie. #on 
la frammentazione tra attribuzioni e attività necessarie per lo sviluppo 
applicativo e con la catena dell’innovazione polarizzata agli estremi tra 
ricerca di base e Quella industriale si perde la funzionalità e non si garan-
tisce l’alimentazione di tecnologie innovative al sistema imprenditoriale 
per superare @la valle della morte’. )n Questa fase il #onsiglio .azionale 
delle 2icerche �#.2	 appare più adatto a supportare le aziende e in Que-
sto ruolo istituzionale andrebbe coadiuvato con investimenti pubblici 
per sostenere i rischi e anticipare i costi della ricerca applicata con im-
pegno vincolante delle imprese all’industrializzazione dei risultati e alla 
corresponsione di roYalties per i diritti del loro sfruttamento industriale.
!ltri punti critici, che ostacolano le sinergie tra mondo imprenditoriale 
e #omunità 3cientifica, sono a	 lo scarso interesse delle )mprese per 
i $ottori di 2icerca �il ��� dichiara di non assumerli, mentre solo il 
�� dei 0h$ puÉ trovare spazio nell’organico accademico	 �dati &eder-
chimica e dati -)52, elaborazione !$)	, b	 la scarsissima mobilità dei 
ricercatori da 3istema 0ubblico verso le )mprese e c	 la mancanza di 
formazione inerente alla #himica delle &ormulazioni, che rappresenta 
oggi almeno il ��� della produzione italiana �dati &ederchimica	.

Carlotta Gobbi
‘Regolamento biocidi: come cambiano le formulazioni’
3copo del regolamento sui biocidi �"02, 2egolamento �5%	 n. 
�2��2�12	 À Quello di migliorare il funzionamento del loro mercato 
nell’5nione %uropea e garantire un più elevato livello di tutela per l’uo-
mo e per l’ambiente. § necessario, Quindi, pianificare una serie di attività 
regolate dalle normative vigenti� 2%!#( �per i principi attivi, i solventi e 
co-formulanti	 e #,0 �su classificazione ed etichettatura del formulato 
e i claims che si vogliono supportare in etichetta	 oltre ad una serie di 
valutazioni sul rischio per l’uomo e per l’ambiente. )n %ndura la collabo-
razione tra il dipartimento tecnico e Quello normativo, con il supporto 
del laboratorio analisi e dell’ufficio marKeting, si sta sviluppando una 
serie di formulazioni insetticide a uso domestico le cui caratteristiche 
sono in linea con il 2egolamento.

Simone Maccaferri, researcher
‘Obiettivi e sinergie tra HORIZON 2020 e le iniziative collegate 
nei settori della chimica verde, energia e ambiente’
(orizon2�2� ha posto un forte interesse ai temi della chimica verde, 
energia ed ambiente all’interno delle cosiddette sfide sociali suddivise 
in macro-aree�
- 3ocietal #hallenge �� #limate !ction, environment, resource efficiencY 

and raW materials�
- 3ocietal #hallenge 2� &ood securitY, sustainable agriculture and fore-

strY, marine and maritime inland Water research and the bioeconomY�

- 3ocietal #hallenge �� 3ecure, clean and efficient %nergY.
,’5niversità di "ologna attraverso l’!2)# �!rea 2icerca e 4rasferimen-
to 4ecnologico	 affronta l’urgente e opportuna necessità di ridurre la 
distanza tra la ricerca scientifica ed il mercato. ,e tecnologie abilitanti 
o +%4 �+eY %nabling 4echnologies	 e 2esearch and )nnovation !ctions 
�http���ec.europa.eu�research�indeX.cfm	 sono ritenute fondamentali 
per la crescita e l’occupazione sviluppando soluzioni e�o miglioramenti 
tecnologici capaci di rivitalizzare il sistema produttivo e hanno rilevanza 
sistemica per la capacità di innovare processi, prodotti e servizi in tutti i 
settori economici dell’attività umana.

Luigi Vaccaro
‘La chimica in flusso come nuova opportunità per una produzione 
chimica competitiva e sostenibile’
,a realizzazione di processi sintetici operanti in musso combina l’otti-
mizzazione del costo energetico del processo, controllo della tempe-
ratura dell’ambiente di reazione, della sicurezza, produzione minima e 
controllata delle sostanze pericolose, e la possibilità di indirizzare i pro-
cessi sintetici verso cammini di reazione innovativi, irrealizzabili nelle 
condizioni del reattore statico hbatchv. ,’impiego di ogni nuova tecnica, 
�es. chimica in musso	 capace di minimizzare l’uso di solventi organici 
(≈��� in un processo chimico	 e di utilizzare Quantità stechiometriche 
di reagenti �catalizzatori recuperabili e riutilizzabili	, À indispensabile per 
una chimica moderna.

Anna Luisa Costa
‘Nuove sfide tecnologiche grazie a materiali tessili ceramizzati’
,’immobilizzazione di nanoparticelle inorganiche �.0s	 in supporti tes-
sili consente di ottenere nuovi materiali compositi organici-inorganici 
che uniscono le proprietà dei tradizionali materiali ceramici e tessili sen-
za alterare la natura del substrato tessile. 2ivestimenti protettivi con 
azione ritardante di fiamma, anti-usura, proprietà idrofile�idrofobiche, 
self-cleaning e antibatteriche possono essere impiegati per la produzio-
ne di tessuti funzionali �self-cleaning�antibatteriche attivate dalla luce	.

Danilo Fontana
‘Il riciclo di materiali da rifiuti: un focus sul recupero di metalli 
preziosi da apparecchiature elettriche ed elettroniche a fine vita’
,’aumento di materiali da 2ifiuti di !pparati %lettrici ed %lettronici 
�2!%%	 nell’ultimo decennio À causa di due fenomeni� l’incremento della 
domanda di materie prime e la gestione del fine vita delle apparecchia-
ture. 2iguardo al @fine vita’ degli !%%, il #onsiglio %uropeo ha emanato la 
direttiva �2�12�1��5%	, recepita in )talia con $. ,. ���2�1�, che opererà 
in fase transitoria fino ad agosto 2�1�. 0er trasformare i 2!%% da pro-
blema ambientale a risorsa economica À necessario recuperare la parte 
hnobilev del rifiuto-costituita dalle schede elettroniche ricche di metalli 
Quali oro, argento, palladio e rame-solitamente effettuato in impianti pi-
rometallurgici di grandi dimensioni. 1uesto processo, peraltro non del 
tutto sicuro, per essere sostenibile deve operare su grandi Quantità di 
materiale spesso non disponibile nel solo ambito nazionale.
,a tecnica alternativa alla pirometallurgia À l’idrometallurgia. ,’%.%! sta 
realizzando un impianto pilota denominato 2/-%/ �2ecoverY /f -%tal 
bY hYdr/metallurgY	-un processo innovativo brevettato dedicato al recu-
pero di materiali ad alto valore, ma che potrà essere impiegato anche per 
altri materiali esausti Quali le lampade a muorescenza ed i catalizzatori.
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Cosimo Franco
La sostenibilità dell’industria chimica 
e l’importanza del Programma “Responsible Care”
,a chimica europea mantiene delle performance positive� À la principale 
esportatrice mondiale �con il ��� di Quota	 e una bilancia commerciale 
sempre più positiva ��� miliardi di euro nel 2�1�, dati WWW.federchimi-
ca.it	. )n un recente incontro delle !ssociazioni )ndustriali-organizzato in 
collaborazione con la "iblioteca "ilancio 3ociale-si À discusso di h#or-
porate 3ocial 2esponsabilitYv �#32	, un modus operandi per migliorare 
l’azienda a tutti i livelli �economico-strategico-organizzativo	. § emersa la 
volontà di diffondere il ruolo sociale ed economico delle imprese come 
vantaggio competitivo sul mercato di riferimento, anche mediante op-
portuni indici 3�0 �http���WWW.sustainabilitY-indices.com�, http���WWW.
dJindeXes.com�sustainabilitY�	, con l’attestazione della propria trasparen-
za ed ottenere un accresciuto valore della reputazione industriale.

Stefano Alini
‘La metodologia dell’impronta ambientale: Riduzione 
dell’impatto ambientale realizzato con modifiche impiantistiche’
.el 2�1� À stato realizzato uno studio volto a sperimentare, per la pri-
ma volta in %uropa, la metodologia dell’)mpronta !mbientale di /rga-
nizzazione �/rganisation %nvironmental &ootprint, /%&	 e di prodotto 
�0roduct %nvironmental &ootprint, 0%&	 sulla filiera della poliammide 
��. ,’utilizzo della metodologia 0%& ha consentito di monitorare tutte le 
matrici ambientali dimostrando effetti positivi anche su altre categorie 
d’impatto, Quali la formazione dell’ozono fotochimico, l’acidificazione e 
l’eutrofizzazione terrestre. ,e modifiche impiantistiche realizzate hanno 
consentito la riduzione dell’impatto ambientale del ��� delle emissioni 
di gas effetto serra �'(3	 per l’impianto dell’acido nitrico e del ��� 
per l’impianto dell’acido adipico. %ssendo la 0%& un approccio multi-
criteria ha consentito un miglioramento dell’impatto ambientale anche 
sul prodotto finito �pari al 1��	, consentendo allo stabilimento 2adici 
di posizionarsi ad un livello inferiore al valore del benchmarK europeo. 
,’analisi ,#! con approccio 0%& À un ottimo strumento di supporto alle 
decisioni strategiche aziendali.

Leonardo Setti, ricercatore
‘Dalla bioraffineria alla biocosmesi: l’esperienza di PHENBIOX’
1uesto À un passaggio fondamentale dalla chimica industriale dei fossili 
all’utilizzo di fonti rinnovabili e Quindi al modello di hbioraffineriav in cui 
le materie prime rinnovabili �biomasse	 sono trasformate in combustibili, 
energia e prodotti chimici, con tecnologie che producono minimi scarti e 
limitate ricadute sull’ambiente.

,e biomasse vegetali sono una fonte rilevante di secondarY chemical 
building blocKs-À necessario disgregare le matrici solide per rendere le 
molecole d’interesse disponibili nelle fasi di recupero-ossia di derivati 
chimici a medio valore aggiunto utilizzati come precursori nella sintesi di 
prodotti con elevato valore aggiunto. ,’utilizzo di biocatalizzatori enzima-
tici, con elevate attività Xilanasiche, amilasiche e cellulasiche, consente la 
disgregazione delle strutture polisaccaridiche delle matrici vegetali rila-
sciando le componenti chimiche in soluzione �bio-liQuefazione	.

Germana Olivieri
‘Life Cycle Assessment (LCA), Carbon Footprint, 
Environmental Product Declaration, come strumenti 
per la sostenibilità ambientale d’impresa’
,a sostenibilità ambientale ed energetica di prodotti e servizi À divenuta 
una variabile strategica per la competitività delle imprese, che hanno a 
disposizione diversi strumenti d’indagine e gestione dei cicli produttivi e 
allo stesso tempo di verifica della propria immagine in un’ottica di hgre-
en marKetingv. 4ra Questi rientrano il ,ife #Ycle !ssessment �,#!	 e i 
sistemi di etichettatura e�o calcolo ad esso collegati come l’%nvironmen-
tal 0roduct $eclaration �%0$	, il #arbon &ootprint, la 7ater &ootprint, la 
0roduct e /rganisation %nvironmental &ootprint �0%&�/%&	. .el panora-
ma internazionale delle etichettature ambientali di carattere volontario, 
regolate dagli standard )3/ 1��2�, si distinguono le etichettature di 
terzo tipo �)3/ 1��2�	 e le dichiarazioni ambientali di prodotto �%0$	.

Fabrizio Passarini
‘Impatto generato sull’ambiente da fonti 
d’inquinamento di origine antropica’
#osa accade Quando si osserva la produzione dell’industria chimica da 
una prospettiva di filiera� !dottando un approccio di hciclo di vitav �,ife 
#icle !ssessment, ,#!	, si possono individuare diverse fonti d’impatto 
ambientale� dalla produzione delle materie prime, ai trasporti, ai consu-
mi energetici �termici ed elettrici	, alla gestione dei sottoprodotti. #iÉ 
consente di integrare l’informazione fornita da alcuni indicatori di effi-
cienza dei processi chimici �'reen metrics	 Quali� %-factor, !tom %co-
nomY �!%	, 2eaction -ass %fficencY �2-%	, -ass )ntensitY �-)	, -ass 
0roductivitY �-0	. 3tudi sperimentali hanno dimostrato che l’efficienza 
del sistema catalitico, assieme al consumo e al recupero energetico e 
soprattutto all’impiego di materia prima da fonti rinnovabili �da biomas-
sa dedicata o di scarto	 sono i principali fattori che inmuenzano la soste-
nibilità dei processi investigati.

Silvia Zamboni
‘Energia, cambiamenti climatici e giustizia ambientale’
,e emissioni di #/2 eQ nel 2��� saranno pari a ��-�� miliardi di ton-
nellate, mentre compatibilmente con i due gradi di aumento della tem-
peratura media del 0ianeta À richiesto di non superare i �� miliardi �in-
dicazione dell’)0##	. 2ispetto al primo rapporto �rapporto di .icholas 
3tern, 2���	 lo sviluppo tecnologico ha ridotto in maniera straordinaria 
il costo del fotovoltaico, mentre avanzano nuove opportunità legate 
all’economia digitale, che facilitano l’accesso all’uso condiviso dei beni 
superando il concetto di proprietà, come fa il car sharing. 'reen eco-
nomY, economia circolare e sharing economY sono già realtà, ma la sfi-
da dei cambiamenti climatici si vince affrontando contemporaneamente 
Quella della giustizia ambientale e sociale �0apa &rancesco, Laudato si' 	. 
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La conferenza Onu sul clima COP21, che si terrà a Parigi il prossimo 
dicembre, segnerà una tappa importante verso il raggiungimento di un 
accordo vincolante in questa direzione.
NdC: la COP21 si è conclusa (12 dicembre 2015) positivamente nel 
recepimento di questi punti con il consenso di 196 rappresentanti dei 
diversi Paesi. L’accordo, tuttavia, diverrà giuridicamente vincolante se 
a New York sarà firmato da almeno 55 Paesi-che insieme producono 
il 55% del gas serra (GHS) totale-in una data compresa tra il 22 aprile 
2016 e il 21 aprile 2017. Il 3/02/2016 il Parlamento Ue ha raddoppiato i 
limiti per le emissioni delle auto.

Lucia Gigante
‘La sicurezza chimica: calorimetria e analisi termica applicata allo 
studio e valutazione dei pericoli termici di processi chimici e sostanze’

L’infiammabilità delle sostanze chimiche sono parte della “cultura” chi-
mica industriale, mentre i rischi derivanti da instabilità termica sono tal-
volta sottovalutati o trascurati. Sono oggi disponibili strumenti specifici 
per condurre studi termoanalitici e calorimetrici in grado di valutare la 
sicurezza di un intero processo chimico e le diverse fasi di “vita” di una 
sostanza: stabilità termica di reagenti; studio calorimetrico della reazio-
ne desiderata; stabilità termica della miscela di reazione finale; stabilità 
termica durante le fasi di finitura e purificazione del prodotto, condizioni 
sicure di manipolazione e stoccaggio. L’esecuzione e soprattutto la valu-
tazione critica dei dati delle sperimentazioni richiedono un elevato livello 
di competenza e una conoscenza specifica delle tecniche, di cui sono 
illustrati alcuni esempi operativi.

Fulvio Borrino
‘Approccio integrato nella bonifica dei siti contaminati: 
una esigenza imprescindibile’
Tra i siti d’interesse nazionale da bonificare sono comprese aree minera-
rie, centri siderurgici, discariche e complessi chimici e petrolchimici con 
un elevato carico di sostanze pericolose con il rischio di contaminazione 
del terreno e delle falde acquifere. La selezione della tecnologia di bo-
nifica più efficace per il riuso inizia con l’esecuzione di una serie mirata 
d’indagini di campo per definire il modello concettuale del sito, l’applica-
zione dell’analisi di rischio sito specifica, la definizione degli obiettivi di 
bonifica e, infine, l’analisi delle BAATNEC: ‘imposizione dell’utilizzo del 
criterio delle migliori tecnologie disponibili che non comportano costi 
eccessivi’.

Fulvio Mattivi
‘Era meglio la mela di una volta? Il punto di vista della metabolomica’
Le mele sono il frutto maggiormente consumato in Europa e un impor-
tante fito-nutriente nella dieta umana per il loro contenuto attribuibile a 
cinque classi di polifenoli: acidi cinnamici, flavanoli, diidrodrocalconi, 
flavonoli e stilbeni. Tra i flavanoli più abbondanti nella mela vi sono l’e-
picatechina e le procianidine oligomere. L’acido clorogenico è il princi-
pale acido cinnamico, mentre la florizina è il componente principale tra 
i diidrocalconi.

Lo scopo di questo studio - crossover umano randomizzato - è quello 
di identificare in modo olistico l’insieme dei prodotti metabolici delle 
diverse classi di polifenoli della mela circolanti nei biofluidi i cui rapporti 
tra microbiota e metaboliti sono risultati significativamente incremen-
tati dopo l’assunzione di succo fortificato. Lo studio ha esemplificato 
chiaramente che l’applicazione integrata di approcci multi-comparto e 
multi-omici per l’analisi dei metaboliti e la caratterizzazione del micro-
biota intestinale umano sono in grado di fornire un quadro olistico e 
particolarmente ricco del chimismo in-vivo, che evidenzia la complessi-
tà dell’interazione tra uomo ed alimento.

Diana Boraschi
‘Sicurezza dei nano-materiali: effetti sul sistema immunitario’
L’interazione fra il corpo umano e i nano-materiali ingegnerizzati può av-
venire in maniera casuale (inalazione, ingestione, contatto con la pelle) 
o in modo deliberato (somministrazione endovenosa di nano-farmaci 
o nano-diagnostici). La nano-tossicologia deve dunque considerare i 
possibili effetti nocivi dei materiali soprattutto a questi quattro livelli 
(pelle, mucosa respiratoria, muscosa gastro-intestinale, sangue). Nella 
maggioranza dei casi la risposta infiammatoria di difesa si risolve rapi-
damente, con l’eliminazione delle nano-particelle e il ripristino dell’ome-
ostasi, ma in alcuni casi - certi tipi di nanotubi di carbonio molto lunghi 
e con pareti multiple - può perdurare (infiammazione cronica).

Giovanna Zappa
‘Nanotecnologie e sicurezza alimentare: opportunità e rischi’
I nano-materiali sono utilizzati nell’industria alimentare direttamente per 
il trattamento degli alimenti (come ingredienti e/o additivi alimentari), 
nelle tecnologie di processo, per lo sviluppo di packaging innovativi e 
per la realizzazione di sensori dedicati, offrendo diverse ed importanti 
opportunità per la sicurezza alimentare. Accanto ad una panoramica 
sulle principali applicazioni delle nanotecnologie nel settore agroalimen-
tare e all’evoluzione della specifica normativa, è stato affrontato il tema 
della nano-metrologia quale strumento per far progredire gli studi e le 
ricerche sull’esposizione a nano-particelle e sugli effetti a medio e lungo 
termine e consentirne quindi un impiego in sicurezza.
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speciale EXPOCHIMICA

Enrico Dalcanale
‘Salute e sicurezza: le inesauribili frontiere della rilevazione olfattiva’
)l relatore ha presentato ricerche effettuate in laboratorio con l’impiego 
di 3istemi /lfattivi !rtificiali �3/!	 orientate alla scoperta di soluzioni 
pratiche nel campo della rilevazione olfattiva. ,’argomento À stato af-
frontato seguendo il 4echnologY 2eadiness ,evel realizzato nel campo 
della salute �42, �, �, �	 e della sicurezza �42, ���, �	.

Fabio Biscarini
‘Bioelettronica organica per il trattamento 
della lesione del midollo spinale’
) trasduttori elettronici dell’attività neuronale delle cellule sono importanti 
dispositivi in neuroscienze e neurologia. 4ransistori &ield-%ffect /rganici 
�/&%4s	 offrono superfici chimiche create ad hoc per rispondere a biso-
gni specifici - oltre a messibilità meccanica ed elevata sensitività - Quali 
i cambiamenti del potenziale elettrostatico all’interfaccia con il disposi-
tivo che li rendono attrattivi per l’interfacciamento elettronico a cellule 
neurali e compiere sia le registrazioni eXtracellulari, sia la stimolazione 
dell’attività diffusa neuronale. § stato sviluppato un nuovo trattamento 
per le lesioni al midollo spinale �3#), 3pinal #ord )nJurY	 dove il di-
spositivo multifunzionale À utilizzato come strumento per stimolare le 
plasticità residuali e il controllo del processo infiammatorio. 3ono stati 
illustrati gli sviluppi futuri della tecnologia rivolta a terapie circoscritte e 
applicazioni 0/# �0roof /f #oncept	.

Sessione Poster
.ella sessione poster hanno partecipato al #onvegno %Xpo#himica�
- !ndrea 'iunchi et al., 3tudY of a neW class of #harge-4ransfer com-

pounds based on the miXed sYstem 0erYlene-&X4#.1 derivatives - 
$ip.to di #himica )ndustriale Ñ4oso -ontanariÑ, 5ni"/� 

- !rianna 2ivalta et al., 3tructure identification of paracetamol bY lat-
tice phonon 2aman microscopY - $ip.to di #himica )ndustriale e 
).34--5d2 dell’5ni"/�

- 9lea 6lamidis et al., -odified electrodes for sensors, biosensors and 
energY applications - $ip.to di #himica )ndustriale, 5ni"/�

- ,ucia &orte et al., &unctionalizationof octacalciumphosphate With 
bisphosphonates - $ip.to di #himica h'iacomo #iamicianv, 5ni"/, 
)3/&-#.2, "/�

- ,ucia "artella et al., $eterminazione assoluta dell’idrossitirosolo li-

bero e totale in olio eXtravergine di oliva in accordo alla $irettiva #% 
��2�2�12 - $ip.to di #himica e 4ecnologie #himiche #4#, 5ni#!,, 
!rcavacata di 2ende, #3.

)l #onvegno %Xpochimica della #himica 3pecialistica in )talia, in collabo-
razione con il $ip.to di #himica )ndustriale, dell’5niversità di "ologna, 
del #onsiglio .azionale dei #himici �#.#	 e della 3ocietà #himica )talia-
na �3#)	, sponsorizzato da ,abcenter %Xacta�/ptech e la collaborazione 
organizzativa di #onference 3ervice 3rl �"/	, si À chiuso il 2� novembre 
a 3an ,azzaro di 3avena �"/	 con grande e positiva partecipazione e 
la presenza attiva di una scolaresca dell’)stituto 4ecnico h%. &ermiv di 
-antova guidata dal prof. -auro 'randi.
.ella giornata del 2� novembre il #onvegno %Xpo#himica ha contempo-
raneamente ospitato la mostra pittorica h.avigatori del #osmov a cura 
del hpittore illuminatov 2aimondo 'aleano, noto per un particolare ed 
esclusivo impiego della fosforescenza e di vernici luminescenti reattive 
per irradiamento �WWW.raimondogaleano.com	.

Expochimica Workshop
4he WorKshop %Xpochimica Was programmed each daY in the fields of 
research and innovation, energY and environment, securitY and health, 
With the contribute of eXpert in these sectors and shoWing large partic-
ipation of people involved in all chemical aspects. )n order to promote 
the innovation of the chemical research and its economic, social and 
environmental responsible contribution to the societY.




